
liquido 

  Cellule somatiche “sine causa” indipendentemente dalla 
causa; 

 

  Infiammazioni puerperali (stress da parto, sindromi 
tossiche e da cause diverse, ecc.; 

 

  Forme virali primarie (influenza, diatesi emorragica 
virale) ecc.; 

 

  Forme infiammatorie a carico dell’apparato riproduttivo e 
respiratorio, stress da caldo nelle BLAP; 

 

  Forme di zoppia “sine causa” in gruppi di animali con 
patologie di tipo primario e secondario a carico dei piedi. 



Cos’è l’ANTIGRIP DRINK?  
 

È un complemento alimentare costituito da un “pool fitoterapico” di lavorati di piante aromatiche 
officinali, defibrate della parte intracellulare e concentrate esclusivamente per via meccanica a 
bassa temperatura (< 35C). Il processo comprende una lavorazione di tipo farmaceutico unico ed 
originale che permette di avere un prodotto che esula dagli oli essenziali o di estrazione chimica su 
solventi.  
La sua è un’azione multipla e sinergica di tipo:  
 
Antinfiammatorio ed antipiretico (Filipendula ulmaria, Origanum, Glycyrrhiza glabra, Allium 
sativum, Illicium verum, Eucalyptus, Syzygium aromaticum, Thymus vulgaris, Innamomum verum, 
Brassica, Oleracea var. italicum, Ciannomum verum, Pimpinella anisum) ).  
 

Immunostimolante (Silybum marianum, Aloebarbadensis) alghe marine (Spirulina, 
Chlorella,vulgaris), cloruro, solfato ed idrossido di Magnesio ad elevata assimilazione metabolica. 
Questi, associati con il “cocktail vegetale”, conferiscono al prodotto una caratteristica unica ed 
originale detta appunto “simbioterapeutica” in grado di coadiuvare e parzialmente anche di 
controllare gli “status” infiammatori e le performance immunitarie e produttive, migliorando 
contemporaneamente la salute degli animali che lo utilizzano. 

Uso e dosi d’impiego:  
Da miscelare accuratamente nei mangimi o nell’acqua di bevanda in ragione di g. 5 ÷10/100 kg di peso vivo per un periodo 

di 2 o 3 settimane (a seconda della gravità del problema).  
RADDOPPIARE LA DOSE  LA PRIMA SETTIMANA DI SOMMINISTRAZIONE 

Garantire comunque: 

• piccoli ruminanti (ovini, caprini e vitelli in fase di svezzamento): 1÷5 g ogni 10 kg di peso vivo. 

• Suini e volatili: g. 200 ÷ 300 ogni 100 kg di mangime in acqua di bevanda. 
• Grandi ruminanti e cavalli (bovini, bufalini e vitelloni): g 50/capo/gg. 




